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Gli ultimi dati SVIMEZ 

Massiccio rientro 
degli emigrati 

nel Mezzogiorno 
Il fenomeno causato dalla crisi economica 

ROMA — Secondo i dati 
pubblicati dall'ultimo bol
lettino SVIMKZ è mutato, 

, negli ultimi anni nelle re 
«ioni meridionali, il rap
porto tra il numero defili 
emigrati e quello dei rim
patriali, ed è mutato net
tamente a favore di que 
sii ultimi. Sono evid"iiti le 
tensioni aggiuntive che un 
simile fenomeno introduce 
nella già preoccupante si
tua/ione del mercato del 
lavoro del Mezzogiorno. 
Secondo i dati della SVI 
MHZ gin a partire dal 71 
ai era delineata la tenden 
za ad un calo della emi 
gra/.ione meridionale: da 
una medili annua di 137 
mila emigrati nel periodo 
19.11 .13 si era infatti pas 
sa ti a 22.{.(>:)0 nel 11)01 0.1 
per scendere a 77.01X1 per
sone emigrate nel 1ÌJ71 7.1 
ed ai WÌ.JKM) del '7fi. 

Xel 1!I7(> il numero dei 
rimpatriati ha superato di 
11.(100 unità quello degli e 
.spatriati. Sempre nel '70. 
infatti, il totale desili espa 
trititi provenienti dalle re 
gioni del Sud è stati» di 
50.21.1 unità: 2fi.f)02 sono 
andati nei paesi della CKE. 
18.108 in altri paesi euro
pei ed 11.083 nei paesi ex 
tra europei; il totale dei 
rimpatriati è stato, invece. 
di 70.123 unità. 

Per la prima volta i 
rientri hanno superato gli 
espatri, di 700 unità, nel 
'74; nel 197.1 il saldo posi
tivo è salito a 20.750 uni 
tà e nel llfTG si è attesta 
to appunto, sulle 14 mila 
unità. 

Sul piano nazionale. 1' 
inversione di tendenza a-
veva cominciato a mani
festarsi, con anticipo, già 
nel 1972. 

ÌA\ causa principale di 
questo massiccio rientro 
degli emigruti meridionali 
è evidentemente la crisi 
economica Internazionale, 
con la conseguente diminu
zione delle possibilità di 
occupazione in quei paesi, 
europei, come Svizzera, 
Francia, Germania e (Iran 
Bretagna, che tradizional
mente offrivano sbocchi 
all'emigrazione italiana, e 
che hanno fatto pagare le 
loro difficoltà innanzitutto 
ai lavoratori stranieri. Se 
tondo i dati SVIMKZ. nel 
1970, in valori assoluti, il 
maggior numero di rientri 
si è cosi distribuito: Pu 
glia (10.291 rientri contro 
11.339 partenze). Abruzzo 
(.1.081 rientri contro 2.784 
partenze). Sardegna (2.209 
rientri e 1.2.10 partenze). 
Campania (12.127 rientri 
e 10.111 partenze). Sicilia 
(1.1.904 rientri e 11.458 par
tenze). Unico caso di sal
do passivo rimane la Ca
labria (11.449 rientri e 11 
mila 4.18 partenze), ulte 
riore conferma della situa 
zinne di estremo disagio 
in cui si trova quella re
gione. 

Poiché questa inversio
ne di tendenza è avvenuta 
non per una accresciuta 
capacità della economia 
meridionale, di assorbire 
occupazione, bensi a cau
sa della crisi economica 
internazionale sono eviden
ti. qualora non si determi
nassero. nel breve periodo. 
processi nuovi di sviluppo, 
le conseguenze negative di 
questo fenomeno. Ksso in
fatti si è protratto anche 
nel 77. introducendo cosi 
ulteriori elementi di ten
sione sul mercato del la
voro 

Si accentua in tutto il mondo capitalistico lo scontro valutario 

Il dollaro ovunque ai minimi storici 
Nuovo forte balzo in avanti del marco 

In ascesa il franco svizzero mentre la lira cede su tutte le monete straniere - Si profila un aggrava
mento della concorrenza commerciale - Intervento della Federai reserve americana a New York 

ROMA — La manovra mo-
• netar.a, attuata con diverse 
angolazioni e per differenti 
obiettivi dai paesi più forti 
dell'area capitalistica, sem 
bla destinata a raggiungere, 
forse entro tempi molto bre
vi, le d.mansioni e i rischi di 
una vera e propria tempe
sta. destinata a ripercuoter
si negativamente soprattutto 
sulle economie più deboli e 
più esposte come quelia ita
liana. 

Il dollaro ha. infatti, regi
strato ieri nuovi scivoloni in 
tutte le piazze estere (com
presa (niella di New York). 
ad eccezione di quella di Mi
lano dove è stato invece ri 
valutato, sia pure di qual
che centesimo, e solo rispet 
to alla moneta italiana. A 
Francoforte (di cui vediamo 
una immagine nella foto) la 
divisa statunitense è stata 
quotata in chiusura a 2.0220 
marchi, toccando il livello più 
basso di ogni tempo nei con 
fronti della moneta tedesca. 
che ha avuto nuove impen
nate insieme al franco sviz
zero. nei confronti del quale 
a Zurigo il dollaro è sceso 
al di sotto del muro dell'1.80. 

Notizie d'agenzia hanno se 
guatato, anche ieri, interven
ti non qualificati delle ban
che centrali, preoccupate del 
continuo si ttamento della 
moneta USA in relazione al 
l'acutizzarsi della concorren
za commerciale. In serata è 
intervenuta anche la Federai 
reserve americana a sostegno 
sul mercato di New York do
ve il dollaro si è stabilito at
torno a 2.0190 marchi. Anche 
a Bruxelles il dollaro è sceso 
a quota 31.595 franchi belgi 
contro i 31.91 di mercoledì. 

Vi è da rilevare che la 
lira, a parte i risultati so 
stanzialmente stazionari ri
spetto al dollaro (un dolla

ro per 852 lire) ha perduto 
diversi punti anche ieri, rag 
giungendo in otto giorni il 
5,8 per cento in meno nei 
confronti della moneta svizze
ra e il 2,4 per cento su quel
la tedesca e cedendo ulterior
mente anche sul franco Tran 
cese (quotando 178 contro le 
177,1 lire del giorno prece
dente). 

In ogni modo, il dato sa 
liente della giornata di ieri è 
rappresentato dal nuovo ri 
basso della moneta america
na e dal contemporaneo raf
forzamento di quella svizze
ra (salita a 473.2 lire) e 
soprattutto di quella tede
sca. Ed è questo elemento 
caratterizzante che ha indot
to alcuni commentatori ad af
fermare che la situazione si 
va aggravando 

In questa stessa chiave è 
stato spiegato, fra l'altro, il 
l'aito che, mentre le vendite 
di dollari si susseguono e si 
moltiplicano. « nessuna inizia 
tiva viene presa negli Stati 
Uniti per correggere le cause 
di fondo delle "fughe" del 
dollaro o per arginare la ca
duta >. 

A questo punto, quindi, non 
si può non ricordare lo scon
tro avvenuto due scttimune 
fa a Bonn fra i governanti 
federali e il segretario ame
ricano al Tesoro Blumenthal 
proprio sui problemi dei 
rapporti economici interna/io 
nali; né si può non valutare la 
prote.stii USA contro l'inva
denza commerciale nipponica 
sullo stesso mercato interno 
degli Stati Uniti. Pertanto non 
è forse casuale che. mentre 
alla Borsa di New York si 
continuavano a registrare ri
bassi. il portavoce della Deut
sche Bank ha dichiarato sem
pre ieri che « alla delwlezza 
del dollaro sarà meglio abi
tuarsi ». 

L'incognita 
internazionale 

In quel grande affresco pu
ramente congiunturale pre
sentato dalla Confindustrla a 
commento della « bozza » del 
presidente incaricalo. una 
gruve lacuna rischia di ribal
tare le fondamenta di lutto il 
ragionamento. Il riferimento 
agli aspetti internazionali del
la crisi pia che essere man
tenuto al margine, è del tutto 
inesistente. Vizio antico: l'a 
ver trascurato questo ele
mento. alla fine della scorsa 
estate, portò lo stesso gover
no ad un errore di prospetti
va. Il leggero miglioramento 
dei conti con l'estero fu in 
terpretato come la fine del 
lungo « tunnel v della crisi e 
l'inizio di una nuova possibi
le fase di sviluppo, basata 
esclusivamente sui tradiziona
li meccanismi di mercato. Al
lora si sbagliò. Perseverare, 
oggi, nello stesso errore sa
rebbe solo diabolico. 

Sulle possibili tendenze del
l'economìa internazionale so 
no possibili tre ipotesi. La 
prima è quella di una ripresa 
dell'economia tedesca. Tra 
guardo difficile: all'origine 
delle recenti incertezze non è 
solo la legittima paura del
l'inflazione. La presenza di 
consistenti interessi finanziari 
condiziona fortemente la po
litica congiunturale di quel 
paese, accentuando le ten
denze stagnazioniste. 

Con maggiore probabilità, 
quindi, il dollaro continuerà 
a svalutarsi. Il problema è 
sapere di « quanto » e fino a 
« quando ». Già nel dibattito 
economico americano si. in 

travedono del resto spinte 
contrastanti. La politica in
flazionistica di Carter è posta 
sotto accusa. Se queste spin
te dovessero prevalere, la 
svolta congiunturale sarebbe 
conseguente. Avremo, allora, 
un aumento dei tassi di iute 
resse a breve e quindi un'in
versione nei flussi finanziari 
intemazionali. con effetti 
perversi sull'evoluzione ino 
netaria del nostio paese. Sei 
le mutate condizioni, il ban
chiere centrale sarebbe co
stretto ad aumentare i tassi 
di interesse, per scongiurare 
possibili fughe di capitale. 
Ancora una volta, la soglia 
della svolta deflazionista sa 
rebbe raggiunta e superata. 
sull'onda della pressione in
temazionale. 

I guasti relativi potrebbero 
essere in parte contenuti ri 
correndo, come alla fine del 
IDTi. ad operazioni * twist *: 
ossia a tecniche destinate ad 
aumentare soltanto i tassi a 
breve, senza influenzare quel 
li di lungo periodo, da cui 
deriva — m teoria — l'inve 
stimento produttivo. Ma si 
entrerebbe comunque nel la
birinto di quel t dirigismo ». 
aspramente combattuto dai 
profeti disarmati del libero 
scambio, e con una strumen
tazione tecnica — lo si con
senta — certamente meno so
fisticata di qualsiasi ipotesi 
di « programmazione ». 

Afa ammettiamo anche che 
la situazione internazionale 
non muti. Assisteremo, allo 
ra. ad un'ulteriore caduta del 
dollaro e ad un aumento 

della liquidità internazionale. 
Poco male: le esportazioni i 
fallane risulterebbero avvan 
fuggiate rispetto ai concor 
renti mitteleuropei. Ma le spe 
rame sono vane. Finora il 
costo del mancato riequili 
brio è stato (piasi interamen
te sopportato dai paesi sot
tosviluppati. E su questo 
fronte è già iniziata la rivo! 
la. 1 paesi produttori di pe
trolio si sono pronunciati a 
favore di uno •* sganciameli 
to » dal dollaro. Se questa 
minaccia dovesse essere man 
tenuta, l'indicazione potrebbe 
contagiare tutti gli altri 
paesi produttori di materie 
prime, determinando un rial 
zo generalizzato dei prezzi re 
latiti. 

I riflessi sulla situazione i 
tallona sarebbero immediati. 
La spinta speculativa ad una 
ri'tccumulazione delle scorte 
diverrebbe difficilmente con 
tenibile. E su di essa si in 
muterebbero processi desta 
bilizzanti sul piano valutario. 
In breve la svolta recessiva. 
per difendere il valore della 
lira, diverrebbe inevitabile. 

Comunque la si voglia mei 
fere, il mito del semplice ri
corso ai tradizionali strumen
ti di mercato sembra perdere 
molto del suo fascino inizia
le. La «programmazione* 
può anche non piacere. Ma 
essa nasce dalla forza dei 
processi reali: il punto che la 
Confinduslria non vuole usso 
Ultamente recepire. 

Gianfranco Pollilo 

La legge impone al CIP di decidere tempestivamente 

Combustibili: prezzi fermi 
mentre il greggio ribassa 
Il petrolio costa oggi di meno in forza della svalutazione della moneta USA - Si pro
spettano ritocchi per l'olio combustibile ma nessun accenno a ribassi della benzina 

ROMA — Dal 22 dicembre 
a ieri il dollaro ha perduto 
nei confronti della moneta 
i ta l iana 24 punti, passando da 
un cambio di 877 lire a un 
cambio di 853. 

In base al nuovo metodo di 
rilevazione dei prezzi dei pro
dotti petroliferi acquistati in 
dollaro, questa caduta avreb
be dovuto, già da diverse set
t imane. indurre il CIP. pre
sieduto dal ministro dell'In
dustr ia. a rivedere 1 prezzi 
Etessi, naturalmente ribassan
doli sulla base del diminuito 
costo del greggio, calcolato a 
circa 2 mila lire la tonnel
lata. In verità il problema. 
Eia pure con ritardo, è s ta to 
posto quanto meno all 'atten
sione degli organi tecnici del 
ministero e dello stesso Co

mitato prezzi. Ma a tutt 'og^i il t 
CIP non è s ta to convocato. ; 
I prezzi dei prodotti petroli- \ 
feri, pertanto, continuano ad j 
essere identici a quelli del j 
momento in cui il dollaro va- , 
leva ben 24 lire di più. Gli ! 
Incassi delle società petroli-
fere operanti in Italia risu!- ; 
tano pertanto pressoché allo • 
stesso livello quanti tat ivo, ma j 
i profitti delle società stes
se sono indubbiamente più : 
elevati — e non giustificati — ; 
dal momento che !a materia ; 
prima per produrre 1 diversi i 
tipi di combustibile pagata in ! 
dollari costa ora notevolmen- ' 
te di meno. , 

A questo punto la sltuazio- ! 
ne non si spiega alla luce » 
di nessuna logica corret ta: • 
tanto più che. nel frattempo. I 

Mille miliardi della CEE 
a favore del Mezzogiorno 

ROMA — « La Comunità economica europea intende realizzare 
nelle reperii meridicnali dell'Italia un massiccio intervento 
f-'nanziano. Nel 1978 il totale dei mezzi della Comunità da 
erogare a favore del Mezzogiorno dovrebbe aggirarsi sui 1000 

miliardi ». 
Lo ha annuncia to ieri Antonio Gioliiti. commissario euro 

peo del coordinarmnto fondi comunitari e problemi regio
nali . nel corso di una conferenza s tampa nella sede della 
CEE a Roma. 

«S i può calcolare — ha det to Giolitti — che questa cifra 
rappresenti il 20'^ della spesa pubblica annua italiana per la 
formazione di capitale fisso nel Mezzogiorno». Di questi mille 
miliardi d. lire. 400 seno rappresentat i da contributi a fondo 
perduto del Fendo « a l e n a l e e del FEOGA-or:entamcnto. Il 
res to è rappresenta to da prestiti BEI e CECA. 

Giolitti. che si trova in Italia per un sriro. in alcune re-
pioni meridionali, «i era incontrato nella matt na t a con il 
consiglio di amminis t razione del'.a Casfa per il Mezzogiorno. 

il mercato petrolifero mon
diale 6 s ta to influenzato da 
manovre al ribasso e da scon
ti clandestini e ufficiali (co
me nel caso del Kuwait e del
la Nigeria), anche in pre
senza di una costante ridu
zione degli acquisti da parte 
dei paesi importatori e in 
particolare di quelli europei. 

Certo, il problema petrolio 
e relativi prezzi è sempre 
stato, nel nostro paese, una 
sorta di « tormentone ». E non 
parliamo tanto degli scandali 
quanto della realtà di un 
mercato sempre cosi compli
cato e pieno di sfaccettature. 
Ma a questo punto, il fatto 
che il CIP. pur dovendolo 
fare per legge, non si è anco
ra deciso a rivedere i prezzi 
dei prodotti petroliferi sulla 
base delle variazioni del cam
bio dollaro-lira, non ha. al
meno in apparenza, alcuna 
giustificazione. 

In tan to però, at tendendo 
che il Comitato prezzi faccia 
il suo dovere con l'indispen
sabile sollecitudine, occorre 
chiarire alcune questioni piut
tosto importanti . Fonti di 
agenzia e indiscrezioni pro
venienti dagli stessi ambien
ti ministeriali hanno avanza
to in questi giorni l'ipotesi se
condo cui il C I P si appreste
rebbe a ridurre i prezzi di 
alcuni prodotti da petrolio, e 
in primo luogo dell'olio com 
bustibile. ma non quelli della 
benzina, della quale — si è 
precisato — « non bisogna In

coraggiare i consumi ». Un si
mile orientamento si potrebbe 

spiegare, e anche approvare. 
qualora si intendesse agevo
lare. anche per questa via, 
la ripresa produttiva delle in
dustrie, le quali utilizzano, 
appunto, e in modo consi
stente proprio l'olio combu
stibile. Ma a chi andrebbero 
i surplus ricavati dall 'attua
le prezzo della benzina qua
lora esso rimanesse in
variato? 

Questo è il punto da pre
cisare senza esitazioni, non 
solo per non suscitare so
spetti. ma soprat tut to perché 
si t ra t ta di una questione as
sai rilevante sul piano eco
nomico In generale. D'altra 
par te si è saputo che le so
cietà petrolifere non sareb
bero d'accordo di ridurre 1 
prezzi dell'olio combustibile in 
quanto e.->si sono già diminuiti 
di fatto (si venderebbe a 71 
lire al chilo e non a 75 co
me fissato a suo tempo dal 
CIP quale livello massimo) 
in virtù dell 'andamento del 
mercato. Il discorso che si 
prospetta a questo proposito 
è che se si diminuisse 11 
prezzo dell'olio combustibile di 
4 lire, ad esempio, non si fa
rebbe altro che riconoscere 
ufficialmente la situazione di 
fatto. Ma se 11 mercato di 
questo prodotto « tira » solo 
per 71 lire e non per 75, 
non è anche pensabile che I 
prezzi massimi CIP sono s tat i 
fissati ad una quota più al
ta del necessario? 

Sirio Sebastianelli 

La Borsa di Francoforte dove ieri il dollaro è sialo quotalo 2,0220 marchi (ma ai turisti le 
banche davano solo due marchi per dollaro) 

RISPOSTA AL POPOLO 

Ma quale scandalismo? 
7/ quotidiano de ha replica

to con molta stizza alla cri 
tica da noi rivolta al tentati 
vo dei senatori democristia
ni di modificare il decreto 
che — oltre il tetto di S40 mi
la lire al mese — frena le 
scale mobili sulle pensioni più 
alte. Ma preoccupato di ar-
cusnre lTni tà di t scandali
smo * e di « infortunio » il Po 
polo ha dimenticato di infor
mare i suoi lettori su quale 
sia stata la posizione della 
DC in questa vicenda e su che 
cosa sia realmente successo 
al Senato prima in commis
sione Laroro, poi. l'altro ieri. 
in aula. 

Al Senato, la DC ha dichia

rato di non essere d'accordo 
con il tetto di S40 mila lire e 
ha annunciato la prescntazio 
r.c di un emendamento. Poi. 
di fronte alla reazione dei 
sindacati, delle altre forze po
litiche e. si. anche del no 
stro giornale, in aula ha fat
to marcia indietro ed ha vo
tato. assieme a tutti gli altri 
jìartiti. il testo del decreto 
cosi come era arrivato dalla 
Camera. \ja verità è questa. 
anche se il Popolo non l'ha 
riportata. Sor, rodiamo dun 
que dove stia lo « scandali
smo -. Il quotidiano de. a so 
stegno delle sue accuse, vii-
lizza una frase del compagno 
Garoli secondo il quale il 

mrxlo in cui l'Unità ha enti 
cato la posizione della DC sa 
rebbe stato un < infortunio 
giornalistico • . j comunisti, e 
sulta d Popolo, ammettono di 
aver commesso un errore. 

Xaturalmcntc lasciamo al 
compagno Garoli la responso 
Mita delle sue affermazioni. 
Per quanto ci riguarda, non 
vediamo né dove possa ITO 
lare la origine del nostro in 
foriamo. ve dove stia la * am 
missione > di avere sbagliato 
E' vero invece esattamente il 
contrario: è In DC che. con i' 
voto in aula al Senni'>. ho 
ammesso di avere sbaglialo 
quando in commissione ha 
pr<>Y">sto la mrxiifica del de 
creta. 

Il Rapporto Iseo sulla congiuntura 77 

Ridotte capacità di sviluppo 
ROMA — Anno di « stabiliz
zazione *• dal punto di vista 
mone tano e per 1 conti con 
l'estero, il 77 è s ta to invece 
un anno ai « rece.ss.one » prò 
d ut tiva. Il Rapporto dell'Ideo 
al Cnel sulla evoluzione con
giunturale dello scorso anno. 
pur carente di una s?ne di 
dati che avrebbero meglio 
completato «1 quadro della 
informazione, ha confermato 
l'analisi già ampiamente no 
la di quanto è successo nel 

A parere del Rapporto il 
sistema economico ital.ano 
— già con l'inizio degli an
ni se t tanta — e entra to in 
una fass di ridimensionamen
to delle sue « capacità pò 
tenziali di sviluppo » panen 
dosi «su linee evolutive p.ù 
moderate ». Un effetto di tu t 
ft§ ciò lo si avverte anche nel 

rapido succedersi delle fasi 
congiunturali che sono sem 
pre più brevi, dando luogo a 
cicli ravvicinai issimi di ri 
presa e di caduta produttiva. 
del resto una conferma di 
questo « indebolimento » del 
sistema economico viene an 
che dalla evoluzione del pro
dotto interno iordoi cresciu
to del 5.7 per cento negli an
ni '50-'60; del 5.6 per cento 
negli anni '6070; e sceso in
vece al 2.8 per cento nel pe
riodo "70-'*«. 

Che cosa è successo, dun
que. nel *77? « Eccezionale » 
il miglioramento dei conti 
con l'estero (2.126 miliardi 1' 
attivo della bilancia dei pa
gamenti) . tenuta della lira 
che — grazie ad una accorta 
manovra delle autori tà mo
netarie — si è svalutata del 
solo 5 per cento mentre le 

, esportazioni italiane hanno 
! potuto * tenere » sui mercati 
i grazie al persistere degli ef-
! fetti della svalutazione del 
: 76. E il risvolto di questa 
j i stabilizzazione »? Innanzi-
i tu t to ristagno della produzio-
j ne : una crescita di appena il 
I 2.2 per cento del prodotto in-
; t e m o lordo; una stasi della 
| occupazione (che. nella gran-
1 de industria, a partire dal 
j 74. ha segnato un calo del 3 

per cento»; una utilizzazione 
i al 70 per cento degli impian

t i ; un peggioramento di tut t i 
i « nodi s t rut tural i ». 

Il 78 si apre con un siste
ma economico in una situa
zione di « stallo ». Tra 1 pro
blemi che condizionano ne
gativamente 1A evoluzione del 
quadro economico, a parere 
dell'Iseo, t r a 1 primi posti fi
gura l 'andamento o meglio 

(. la scarsa governabilità » del 
la spesa publica. Se ci si fer
ma so'o al conto economico 
della amministrazione pub
blica. si è passati da meno di 
3 mila miliardi dei primi an 
ni cinquanta ai 6-7 mila mi
liardi dei primi anni sessan
ta. ai 20.7 mila del 70. al 
65.7 mila del 76 agli oltre 
80 mila del 77. Tale anda
mento ha influenzato anche 
quello dell 'indebitamento net
to che era di 25 miliardi del 
'64 mentre dal '65 al 70 ha 
oltrepassato quasi costante
mente la soglia del mille mi
liardi; nel 75 furono supera
ti con un balzo i 15.2 mila mi
liardi — una cifra pari al 13.3 
per cento del prodotto nazio
nale lordo, mentre una in
versione di tendenza non vi 
* stata né nel 76 né nel 77. 

Oggi il Cipi 
per le 

direttive 
all'industria 

ROMA — Sono in programma 
per oggi, al ministero del bi
lancio. s.a la riunione del 
CIPI (Comitato interministe
riale per la programmazione 
industriale) sìa quella del 
CIPE (Comitato interministe 
riale per la programmazione 
economica). 

L'ordine del giorno del CIPI 
prevede: il varo delle diretti
ve per la riconversione indu
striale (che sono state rifat
te dal momento che la pri
ma bozza aveva ricevuto nu
merose critiche); decisioni re
lative all'industria cantieristi
ca; valutazione delle crisi a-
ziendali; autorizzazioni per 
investimenti industriali. 

Operante 
il decreto 

per le aziende 
in crisi 

ROMA — Il decreto governa 
t u o che stanzia 300 m.hardi 
per le aziende in crisi è s ta to 
approvato in v.a definiti", a 
dal Senato. Si t ra t ta di una 
autorizzazione al Tesoro a 
concedere, t ramite il sistema 
bancario, anticipazioni a in
dustrie private (settori chi
mico. siderurgico, tessile) e 
alle imprese di appalti che 
operano in tali settori che s: 
trovino in difficoltà fmanz.a-
rie. Le anticipazioni sono con
cesse a determinate eondizio 
ni (crediti nei confronti dei-
Io Stato o della pubblica am
ministrazione e Impossibilita 
a corrispondere le retribuzio
ni ai dipendenti sino a tu t to 
febbraio). 

Alfa Romeo: 
+ 2,3 per cento 

Fiat: i 
listini 131 

ROMA — Aumentano le A: 
fa Romeo: lmcremento rr.t 
dio è del 2.3 per cento. I nuo 
vi prezzi non si applicano al 
le vetture disponibili presso 
la rete dei concessionari sino 
al 6 marzo. 

Sempre per quanto riguar 
da ì prezzi delle auto, la 
Fiat ha comunicato ieri il 
listino delle nuove 131 Mira 
fiori e 131 Supermirafiori. Le 
vendite in Italia cominciano 
dal 2 marzo. Ed ecco I prez 
zi «chiavi in m a n o » : 131 L, 
1300 4 porte lire 4 milioni 832 
mila; L 1300 Panorama 5 mi 
lioni 239 mila: CL 1300 2 por 
te : 5 milioni 144 mila; la ver 
sione 4 porte costa 5 milioni 
e 410 mila; CL 1600 4 porte: 
5 milioni e mezzo. 

Lettere 
all' Unita: 

Solo se oi sono 
incidenti si parla 
degli ospedalieri 
Cara Unità, 

sono lì compagna metal-
ospedaliera che ti sdisse tem
po fa in merito al contratto 
degli osoedaticri. il u; feb
braio in « Lettere a//'UnÌtà » 
ho tetto h> scritto del com
pagno Ferrari Bravo di Roma, 
a Le critiche quando sciope
rano gli ospedalieri ». e ap
provo ìn'.e.-amcnte quello che 
scrive, i hendo conto che la 
situazione in tutti gli ospe
dali italiani d quasi sempre 
sull'orlo ri precipitare e che. 
in alcuni casi, pure sindacati 
confcdei-.ti (leggi CISL) ten
dono a lamentare il fuoco. 

Comunque, una parte di 
colpa ra m.re attribuita alla 
stampa c.'.v si occupa deoìi 
ospedallzri solo quando c'è 
qualche snellimento clamoro
so. Anche i' nostro giornale 
in ques'o campo è care»tr-
troppo «c.-o ci si interessa 
di questi lavoratori, di questa 
categoria che e stata per an
ni e anni mmenticuta: e solo 
oggi, a causa di vistose ina-
nifestazlod. la gente scopre 
che Gitene ,jli ospedalieri esi
stono. che hanno un contrat
to. che subiscono mille e mil
le ingiustizie come i lavora
tori tu 'abbnea nell'edilizia. 
eccetera. 

Gli stipendi bassi sono per
cepiti latta maggior parte dei 
dipe;.lenti e a questo si deve 
aggii.t gere: poco personale. 
orari di lavoro pesantissimi. 
indennità notturna retribuita 
a lire 1 .ifl'<: personale che de
ve dare esami per un lavoro 
che smloe aa tempo e tempo. 
Le tens'oni accumulate da 
questi lav-ì'atori vengono per 
forza scanr-ate su chi non ne 
può niente igli ammalati) per 
poi sfociare negli scioperi sel
vaggi ehe orrecano danno so
lamente ai più bisognosi e 
agli stessi infermieri. 

Per cui. cara Unità, /: chie
do (dato che non lo fa nes 
suno): scrivi più spesso sul
l'argomento. del lavoro dei 
dipendenti degli ospedati e. 
come per gli operai, intervi
stali. falli parlare: In poche 
parole, tieni informati i let
tori. 

SILVANA BOCCARDO 
( Genova) 

Capire perché 
quei due giovani 
hanno ucciso 
Cari compagni, 

leggo i servizi sul processo 
per la strage della ]amiglia 
Granerls di Vercelli e sento 
il dovere di fare una consi
derazione a proposito dell'ar
ticolo del vostro inviato Bru
no Enriotti comparso sull'U
nita del 16 febbraio. In esso 
si dice che forse ò inutile 
cercare di capire questi due 
personaggi fi presunti assas
sini). che gli psichiatri han
no defi'ido u un giovane di 
intelligenza superiore alla me
dia » e « una ragazza dall'io 
forte e ndipendcnte ». ecc. 
ecc. Rih'nao invece che non 
solo non r inutìL: ma è ne
cessario ccpire e spiegare, per
chè il lettore s'interessa ai fat
ti di cronaca per un processo 
d'identificazione e non deve 
restare bloccato di fronte al 
giudizio di ir esperti » spesso 
incompetenti 

Infatti una ragazza e dall'io 
forte e :i'dii>endcntc » non ar
riverebbe alla strage della pro
pria ("miglia ne di sua inizia
tiva, ne come succube di un 
altro individuo: ami, un si
mile delitto eventualmente è 
proprio la viu drammatica de
nuncia di un a io » che non 
riesce ci r.iterniarsi positiva
mente 11 nessun modo. 

IM dil'icoltà piuttosto con
siste nel 'alto che esprimen
do un sin"ie giudizio dobbia
mo pur ;arc riferimento alta 
tipica iammlia piccolo borghe
se di cai era figlia la ragaz
za e a (i:i tutti più o meno 
apparteniamo in questa no
stra società. Eppure, per quan
to drammatica sia la situa
zione. l'el'ernativa non può 
essere quella « concezione pa
triarcale e conservatrice del
la vita » che invoca l'altro 
imputato (il giovane), giova
ne che non a caso si collerjò 
all'ambiente fascista per ma
turare . delitto. 

SIL-'IO MOXTIFERRARI 
(Torino) 

Perchè non si arrivi 
a fare « il solilo 
discorso » 
Caro direttore. 

il mio impcgr.o politico e 
tccr.ico nel caìnpo della pre
venzione primaria del disagio 
psichico, specialmente nell'a
rea giovanile, mi ha portato 
a scauire con particolare in
teresse la rubrica Un certo 
discorso del terzo proaramma 
della RAI ed ho apprezzato 
positiramcnt* — assieme ad 
altri compagni come me im-
ptgnati in questo settore — 
Vimnostazione generale di quel 
programma ed alcuni dei suoi 
servizi, senza naturalmente ce
dere a facili psicologismi. 

iVon ho però potuto ascol
tare l'ormai famoso servizio 
del 30 gennaio scorso sulla 
virilità sessuale, ma ho atten
tamente seguito gli sviluppi di 
quella vicenda attraier.-o la 
stampa e la gravissima con
clusione delta denuncia all'au
torità giudiziaria, che. sotto 
eertt aspetti, è perfino ur.a au
to denuncia di quel massimo 
dirigente che ne ha preso ia 
iniziativa. 

Tale iniziativa non può non 
ricordarmi episodi analoghi 
nei confronti degli operatori 
più avanzati nel campo della 
lotta alla emarginazione psi
chiatrica e mi conferma nel 
sospe, % che l'argomento spe
cifico — così carico ancora 
di stereotipi emotivi e sociali 
profondamente radicati — nor. 

sia che un abite pi efesio per 
colpire un coraggioso e de
mocratico tentativo di rinno
vamento culturale. 

t\'on posso, in questa sede. 
affrontare il problema sessua
le, anche se non sono d'ac
cordo sulle considerazioni for
mulate al proposito dal com
pagno Trombadori. che rinvia
rci agli acuti spunti, anche 
autocritici, presentati da Gio
vanni Berlinguer nel semina
rio del Partito su « Sesso e 
società ». nel 1975. 

Ma, poiché l'Unità di dome
nica non dedicava alcun com
mento agli ultimi gravi svi
luppi della vicenda, sento il 
dovere di intervenire almeno 
per segnalare all'intellettuale 
collettivo del Partito il rischio 
che, anche m questo campo, 
come in altri pm importan
ti e delicati dell'attuale fase 
di trasformazioni' del Paese 
(si pensi alla riforma delta 
scuola e dell'assistenza). >< un 
cerio discorso » non divenga 
soltanto « un altro discorso » 
— secondo l'elegante cenno 
polemico di Forcella — ma 
ntoini ad esseie u il solito 
discoi so» della furbesca ed 
ormai logora strategia di un 
potete trentennale 

ALBKRTO GIORDANO 
(Roma) 

Gli incontri della 
compagna Comollo 
sulla Piazza Rossa 
Cara Unita 

vorrei anch'io ricordare la 
cara compagna Matilde Co
mollo scomparsa net giorni 
scorsi a Mosca. Ebbi la for
tuna di incontrarla proprio a 
Mosca nell'inverno del '61, 
venne a ricevere suo cogna
to die aveva viaggiato con 
vie, e che se ben ricordo si 
recava nell'URSS per conosce
re i suoi nipotini. 

Fui subito colpito dalla 
semplicità, dalla modestia di 
questa magnifica donna. Co
noscevo il suo passato eroico 
di militante rivoluzionaria. 
delle drammatiche esperienze, 
anche familiari a cui era sta
ta sottoposta: mi colpirono 
il suo entusiasmo, la sua fi
ducia negli idealt del sociali
smo. il suo attaccamento per 
l'URSS, ormai sua seconda 
patria. 

Passai due giorni con lei, 
mi volle portare nella sua ca
sa di Mosca, mi parlò delle 
sue prime lotte a Torino. Poi 
il discorso cominciò a en
trare nelle sue esperienze più 
drammatiche. Ricordo che 
proprio nei cortili del Crem
lino si mise a raccontarmi il 
dramma dell'arresto di suo 
marito e di tanti altri com
pagni accusati di trotskismn. 
Lei si recò a salutare questi 
compagni arrestati mentre ve
nivano tradotti nei campi di 
lavoro, proprio lì. nella Piaz
za Rossa. Le gridavano- « Stai 
tranquilla, presto torneremo. 
è un errore ». Mi parlò del
l'amarezza per ti suo allon
tanamento dal Partito, la dif
fidenza dei compagni, poi la 
guerra. l'Italia clic partecipa 
all'invasione dell'URSS, lei 
non più nel Partito, l'accen
tuarsi delia diffidenza e ilei 
sospetto dei < ompaum e (le
ali altri cittadini Tutto que 
sto pero non le impedì di 
essere in prima Ida. assirtne 
alle donne di Mosca, a co
struire fossati e sbarramenti 
durante l'assedio di Mosca. 
Mi rieardavu i sacrifici e l'e
roismo del popolo sovietico. 
la sfilala del 7 novembre, le 
truppe che in quel dramma
tico giorno sfilavano davanti 
a Stalin nella Piazza Rossa 
e raggiungevano subito il fron
te. 

Mi parlala la compagna 
Comollo. dello sfollamento. 
del pcrearinaaaìo verso l'in
terno dell'URSS sola con la 
sua bambina di pochi anni. 
Mi ricordava la gioia prorata 
il oìorno tri cui il Partito Ir 
ridava fiducia, inviandola a 
lavorare tra i nostri soldati 
prigionieri mi parlava del 
dramni't di questi giovani 
mandati allo sbaraglio dalla 
hohtica del fascismo, mi di
ceva della meraviglia di que
sti soldati nel trovarsi di fron
te una comunista italiana, una 
e. fuoruscita >•. che cercava di 
aiutarli non solo material
mente ma anche moralmente. 

Mi parlo del XX Conares-
so del PCt'S. la riabilitazione. 
dopo tanti anni di nuovo la 
tessera del Partito. Mi parla
va di tutto questo con tanta 
semplicità, cercava di tarmi 
capire come gli errori tasse
rò potuti avvenire Vedi, mi 
diceva, malgrado che in sia 
stata espulsa dal Partito, mio 
marito accusato di trotskismn 
e impria:onnto. mia figlia ha 
potuto studiare, si è laureata. 
Tsi società sn^inlisfri va avan
ti malgrado le di t fu olla e gli 
errori. 

Con queste righe non ho 
certo minto fare una froara-
fin della cnmnaana Matilde 
ma solo ricordarla Credo pe
rò che sarebbe reramenle in
teressante pubblicare le bio
grafie. la rito e la Storia di 
tanti militanti comunisti, an
che modesti, ma che hanno 
fatto la storia di questo no
stro grande Partito. 

DANILO SANI 
f Empoli - Firenze) 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Ferenc HUSZAR. Il K. Ber-
keive n. 9 - 1021 Buda]ycst -
Unsheria fcolleziona franco
bolli e desidera scambiarli 
con ragazzi italiani). 

Franriszek ZARZYCKI. skr. 
Por/t. 29 • 21-400 Lukov - Po
lonia <è ingegnere, conosce 
un po' la nostra lingua ed è 
un appassionato sportivo; vor
rebbe corrispondere). 

Lidia DOMASZEWICZ. uL. 
Anielewicza 30 m 25 - 01052 
Varsavia • Polonia (ha 21 an
ni. studia archeologia e cono
sce l'italiano; per perfeziona
re lo studio della nostra lin
gua vorrebbe corrispondere 
con coetanei). 
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